
PROGETTO : Una scuola di villaggio  

Facciamo GOAL insieme ! 

Dal 2015 i membri dell’Organizzazione delle Nazioni Unite hanno sottoscritto « l’ Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile », un programma d’azione ,articolato in 17 obiettivi ( denominati GOAL), da 
realizzare per il 2030 per sconfiggere la povertà, eliminare la fame, assicurare salute, promuovere 
l’istruzione… per citarne solo alcuni,   Obiettivi     che   riguardano  tutti  i  Paesi  e  tutti  gli Individui .  

‘Goal 4 : « Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e 
promuovere opportunità di apprendimento permanente per tutti. » 

Un’istruzione di qualità  per tutti è la base per migliorare la vita delle persone e raggiungere lo  

sviluppo sostenibile. In questi anni sono stati ottenuti risultati importanti , Il livello base di 
alfabetizzazione è migliorato in maniera significativa, ma sono necessari maggiori sforzi per 
raggiungere gli obiettivi di istruzione universale.  

• L’iscrizione nelle scuole primarie nei Paesi in via di sviluppo ha raggiunto il 91%, ma 57 milioni di 
bambini ne sono ancora esclusi. 

• Più della metà dei bambini non iscritti a scuola vive in Africa subsahariana.’ 

Questo é quanto afferma l’obiettivo N.4  dell’agenda 2030 per uno sviluppo sostenibile  :  

Come pensare al nostro avvenire senza preoccuparci di quello di chi ha meno opportunita’ ? 

 l’ONU ci invita   a fare nostri i 17 obiettivi per uno sviluppo globale, inclusivo , a livello mondiale, 
nessuno deve essere escluso !!  
La realtà é costantemente sotto i nostri occhi : di fronte al desiderio di formarsi, di andare a scuola ,  
ancora in tante, troppe parti del mondo mancano le possibilità concrete…mancano le scuole. 

Contesto 

Ci troviamo in Togo, Africa occidentale, in uno fra i Paesi meno sviluppati al mondo. Uno stato 
piccolissimo, 8,1/MLN  di abitanti nel 2022,  circa il 50% della popolazione  ha un ‘età inferiore ai 18 
anni. 

Nel recente rapporto 2023 , nonostante qualche miglioramento motivato dal programma 2030 per un 
sviluppo sostenibile, il quadro generale rimane sempre pesante con ancora la metà delle famiglie in 
situazione di povertà , con piu’ forte incidenza nelle zone rurali. La maggior parte della popolazione 
vive in prevalenza del lavoro della terra, svolto ancora in modo molto rudimentale ( zappetta e macete) 
ma l’instabilità climatica rende sempre piu’ precari i raccolti : o c’é troppa siccità o c’é troppa pioggia 
…e tutto va a ramengo e anche il minimo  essenziale alimentare diventa un problema. 

«  la speranza di vita alla nascita è di 60 anni. 
Il tasso di mortalità neonatale (su 1000 nati vivi) è pari a 27, 
quello di mortalità sotto i 5 anni è 78 che colloca il Togo al 24° posto di questa sfortunata classifica. 
Si stima che gli orfani siano 330.000. 
o L’11% dei neonati è sottopeso alla nascita, il 16% lo è tra i tra i bambini al di sotto dei 5 anni. 
o Il 28% subisce un arresto nella crescita e il 7% ha problemi di deperimento. 
o Il 2,4% delle persone adulte è sieropositiva. 
o Il 37% delle persone non ha accesso all’acqua pulita e l’88% non usufruisce di impianti 

igienici adeguati. 



o Il tasso di analfabetismo tra gli adulti è del 40%. 
Tra i giovani di età tra 15-24 anni risultano analfabeti il 13% dei maschi e il 27% delle femmine. 

o Il 28% dei bambini tra i 5 e i 14 anni lavora. 
o Il 54% della popolazione vive sotto la soglia internazionale di povertà fissata in 1,25 dollari 

USA al giorno. 
o Il 6% delle ragazze si è sposata o ha iniziato a convivere prima dei 15 anni, il 22% prima dei 18 

anni.Il 15% delle ragazze ha partorito prima dei 18 anni » (Rapporto Unicef 2022) 

Un quadro di vita non certo dei migliori. 

Siamo In questo sperduto e poco conosciuto Togo, con una  infinità di altrettanti sconosciuti 
villaggi. 

Ne scegliamo uno o meglio tre in uno : MINIKI, ALLELUJA, BOUTO . 

Quanti abitanti fanno insieme questi tre villaggi confinanti , difficile a dirsi con precisione, tra 
1000 e 2000, tantissimi i bambini. Spersi nella savana, fino a qualche mese fa vivevano di 
acqua del fiume (usata per tutti i bisogni :lavare, lavarsi, bere, far da mangiare, abbeverare gli 
animali..) -ora abbiamo dato loro un pozzo con acqua potabile- l’unica luce che conoscono é 
quella del sole, l’asfalto i bambini non l’hanno mai visto, la piu’ parte delle abitazioni sono in 
terra cotta al sole. Niente scuola.Niente ospedale.Per qualsiasi problema di salute o acquisto 
si devono fare chilometri. Ovviamente …si va tutti a piedi, tranne qualche fortunato che 
dispone di una moto. 

La scuola elementare piu’ vicina é a 4 Km di distanza, la scuola media non c’é. 

Chi vuole andare a scuola ci va ovviamente a piedi. Nonostante il desiderio di formarsi , la 
scuola diventa un lusso solo per chi puo’ assumersi quei 4+4 km al giorno…quindi solo i piu’ 
grandicelli. 

Infatti a MINIKI i bimbi di prima e seconda elementare – dai 5 ai 7 anni - sono troppo piccoli 
per andare a scuola a piedi, benché il desiderio sia tanto…e anche per chi va a scuola..c’é la 
possibilita’ di avere il minimo necessario in materiale scolastico (quaderni ,penne, colori, 
gesso…)??.La risposta affermativa e’ valida solo per alcuni…forse ! 

 

ABBIAMO DECISO DI AIUTARLI E DI FARE GAOL PER LORO E CON LORO !!! 

 

Si, abbiamo deciso di aiutarli per rendere possibile ed accessibile la scuola a tutti. 

In che modo ? 

MODALITA’ DEL PROGETTO E COSTI 

Il progetto consiste in una serie di piccoli interventi su un capanno esistente 
che permetteranno di renderlo agibile e  usufruibile per i corsi scolastici ai 
bimbi piu’ piccoli : 

-Migliorare ed allargare il capanno  che servirà da aula scolastica per i piccoli dei 3 villaggi 
che non possono raggiungere a piedi la scuola statale (allargamento del capanno,tetto in  
lamiera, lavagna, banchi); 

Totale preventivato      1100 EUROS 



 

Fornitura di materiale scolastico 

-essenziale del materiale scolastico (kits scolastici) ai bambini che vanno a scuola : 

  -77 nel capanno del villaggio 

  - 140 nella scuola statale . 

Il costo medio di un kit                                                             5 EUROS  

Costo per 217 alunni      1085  EUROS 

Funzionamento di base del capanno 

-Assicurare lo stipendio mensile ad un maestro che insegnera’ nel capanno riabilitato 
durante l’anno scolastico 2024-2025 : 

    -costo stipendio mensile       50 EUROS 

     -costo stipendio per 10 mesi     500 EUROS  

 

COSTO TOTALE DEL PROGETTO                                     2685 EUROS 

 

Il goal finale é sempre il risultato di un buon gioco di squadra…allora che dite ?  

Facciamo squadra per assicurare questo goal per loro e con loro !! 

 

 

                                                          La responsabile dei progetti 

 

                                                               SCAGLIONI Elisabetta 


